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Direzione 
Udine, Vicolo di Prampero N. +. 

ABBONAMENTI, — Nel Regno: pe: 
su anno L. 16- per un semestre L. 8.50 
° per un trimestre L. 5. - Un numero 
osnt, 5 - Arretrato cent. 10. 

Gli abbonamenti non disdettati si în- 

tendono rinnovati. 

di corrispondenti - I manorecritti non 
sì restituiscono, si respingono le lettere 
ai i pieghi non affrancati. 
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GIORNALE CATTOLICO DEL FRIULI 

Ronne iuvant animos laudes quas carmina fundunt 
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LE INSERZIONI. 

si ricevono esclusivamente dalla Ditt 

A. MANZONI e C. Udine, Via della 
Posta n. 7 — MILANO, e sus succur 

sali tutte. 
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A Sinistra + 
i Roma 23 mattina 

(argo) La crisi è ancora nella sua fase 

iniziale ; soltanto domani finiranno le confe- 

renze della Corona, e si chiuderà la prima 

parte della crisi; non si può quindi an- 

cora prevedere con certezza, anzi neppure 

con seria probabilità, la fisionomia parla. 

mentare del prossimo futuro governo. Ma 

fi: dalla caduta di Sonnino corse con strana 

insistenza, raccogliendo largo credito, la 

voce di una concentrazione delle sinistre. 

Questa voce è rafforzata stamane dal fatto 

che i parlamentari che conferiranno oggi 

col Re sono Martini, Pantano, 

Giolitti, Finocchiaro, Lacava. 

La sinistra che formava il nucleo centrale 

della maggioranza giolittiana, e che con 

l’indisciplinata ribellione ai cenni che ve- 

nivano da Dronero, togliendo a Sonnino la 

banevola aspettativa, provocò l’attuale crisi, 

raccoglierebbe l’eredità dividendola con 

l’avida sinistra democratica e con i radi- 

cali. Pantano l’oppositore « classico » dei 

progetti Schanzer e Bettolo sarebbe inca- 

ricato della soluzione del grave problema 

nazionale, I socialisti ed i repubblicani so- 

  

sinistri: 

. sterrebbero il gabinetto perchè anticleri- 

cale, dal quale si staccherebbero completa- 

mente gli elementi coaservatori. 

E così !’ Italia vostra andrebbe in braccio 

ai socio-radico massoni. Confessiamo che 

non ci delizia puoto la prospettiva di tale 

solletico e che vorremmo per ragiovi di 

partito e conseguentemente di politica, ch: 

fosse risparmiata alla Nazione una tale jut- 

tura, al Parlamento itzliano un altro infe- 

° lice e breve esperimento. 

Infatti tale Governo non potrebbe essere 

che di cortissima durata : troppo disparati 

sono gli elementi che comporrebbero la 

maggioranza. I socialisti intanto pretendono 

la riforma elettorale — in prima linea — : 

alla quale molti « democratici» sono deci- 
samente avversi se non per la sostanza, 

certamente per l’opportunità. 
Tenerli buoni sarebbe necessario ad un 

Governo di quel colore perchè i socialisti 

sono la gran parte dell’ Estrema. I repub- 
blicani... si sa; sono instintivamente al- 

l’opposizione, più ancora dei socialisti. E 
per cattivare questi gruppi in qualche modo 

Sirebbe necessaria una violenta azione an- 

ticlericalo, Ma questa spiace generalmente 
a qualsiasi deputato che s°gga al di quà 

dal settore della Sinistra democratica. Sia 

per convinzioni liberali, sia per convin- 

zioni elettorali: quelle convinzioni che 

Spesso sono rinfacciate de quelli d’Estrema, 
ma che non rispaschiano altro se non la 

volontà del paese e degli elettori. La bre- 

vità d’un gabinetto di tal genere sarebbe 

quindi inevitabile. Una crisi a brevissima 

scadenza: danno del Parlamento, danno 

del Paese. i 

Aggiungate cha nel caso specifico che 
provocò la crisi — le convenzioni — tuttii 

tre gruppi d’Estrema offrono diverse solu- 

zioni, E poi questa concentrazione delle 

sinistra non raggiuagerebbe i 290 voti, 

Cioè i dua quinti della Camera. 

Una maggioranza omogenea alla Camera 

non si trova che nella parte conservatrice. 

L’esperienza parlamentare di parecchi anni 

ha fatto constatare che dissensi politici fra 

i deputati non sovversivi non esistono; i 
ministeri di loro completa emanazione in 

questi ultimi anni caddero sempre su que- 

Stloni tecniche. 
Sarebbe quiudi provvidenziale che si ri- 

nuaziasse alle piccole e grandi ambizioni 

personali che allignano fra i parlamentarî 
e che sono quasi unica ragione delle di- 

visioni e dei gruppetti — che si rinun- 
ziasse per quell’ alto sentimento che è l’a- 
more al Paese. 

Certo è questo: personalmente riusci- 

Giolitti un esps- 

rimento delle Sinistre: ad una crisi pro- 
vocata per ragioni d’ indirizzo politico l’on. 
Giolitti sarebbe chiamato al Governo come 

‘il salvatore della situazione, il concentra- 
t re dei- partiti dell’ordine. Ha acquistato 
questa non bugiarda fama, che costituì la 

sua fortuna, in questi ultimi sei anni. 

| Però le sinistro darebbero l’assalto al 

potere con una avidità inconscia, preten- 

zìosa. Sperano, ciò che è follia, d’aver 

lunga durata, magari «facendo » l’elezioni? 
Esco un documento nell’ordine del giorno 

votato questa notte : 

  

fettamente concorde nelle manifestazioni e 

nell’azione del gruppo radicale, ispirate a 

eliminare la confusione dei partiti; 

« convinta che condizione essenziale per 

attuare valide riforme e per una corretta 

amministrazione è la formazione di un Go- 

verno che si fondi su basi democratiche 

ed escluda gli aggruppamenti di carattere 

personale ; 

«esprime la fiducia che la condotta 

del gruppo continui nella direttiva suiu- 

dicata, la quale corrisponde alle tradizioni 

del partito radicale e all’aspirazione del- 

l’Estrema Sinistra». 

Giolitti a Roma - I colloqui col Re. 
Roma, 23. — Continua il primo periodo 

della crisi, quella cicè della consultazione. 

Stamane è giunto a Roma col diretto di 

Torino l’on. Giolitti, ricevuto alla stazione 

dal figlio suo avv. Giuseppe, dall’on. Facta, 

e dal senatore Cefalù. In carrozza egli si 

recò alla sua abitazione in via Cavour, 

dove ebbe un collequio coll’on. Facta. 

L’onor. Giolitti si dimostrava di ottimo 

aspetto. 

Alle 14 precise si recò al Quirinale, ove 

ebbe un lungo colloquio col Re intorno 

alla crisi, 

Si assicura che l'on. Giolitti espresse il 
desiderio di essere esoneratu dall’ incarico 

di comporre il nuovo Gabinetto; secondo 

eleuni anzi egli partirebba al più presto. 

b:ro sul Ministero Giolitti. 

I colloqui dureranno fire a tutto domani, 

quindi il Re darà l’ incarico. 

Gli uomini potitici ai Quirinale. 
Roma, 23. — Il Rs ha oggi ricevuto 

successivamente l’on. Tedasco alle 9 l'on, 
Martini alle 9.30, l’on. Orlando alle 10, 

l’on. Pantano alle 10.30, l’on. Lacava alle 
13, l’on. Finocchiaro Aprile alle 13.30, 

l’on. marchese Raffaele Cappelli alle 14, 

l’on, Giolitti alle 14.30. 

Un Ministero Marcora? 
Roma, 23. — il Re avrebbe insistito 

presso l’on. Giolitti perchè riaccettasse la 
croce del potere, ma l’uomo di Dronero si 

rifiutò assolutamente, adducendo le note 

ragioni ripetute in questi giorni. Perciò 

ec rre la voce di un ministero giolittiano 

con a capo Marcora, il Presidente della 

Camera. 
Rd 
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* ROMA, 22. 

Il cancelliere tedesco ricevuto dal Papa. 
St:mane S. S. ha ricevuto in udienza il 

cancelliere dell’Impero germanico sig. Bet 
mann, Holveg. Il ricevimento ebbe luogo 
io forma privatissima. Il cancelliere si è 
recato in. vettura della Legazione, col Mi- 

nistro di Prussia e col sig. Flotow. Alle 

11.30 S. E. fu ammesso alla presenza del 

Papa. Il colloquio con S. S. durò una 
ventina di minuti circa. 

Dopo l’udienza il Papa ha ricevuto il 

Ministro di Prussia ed il sig. Flotow. L’u- 
dienza ebbe luogo nella biblioteca privata. 

Dopo il ricevimento, il cancelliere, col 
suo seguito, si recò a visitare il Cardinale 
Segretario di Stato, che fu dispenzato della 
restituzione della visita. 

Il cancelliere vestiva 1’ uniforme-di Mi- 
vistro, Alle 12.10 il .cancelliere scese a 
S. Pietro, dove rimase fino al tocco. Quindi 
rimontò in carozza col mantice abbassato e 
partì, seguito da due agenti ciclisti. 

— Il Papa ha ricevuto stamane il conte 
Di Thurn, Gran Maestro dell’ Ordine di 
Malta, con alcuni membri del consiglio, 
per gli augurii pel Suo onomastico. 
  

BETHMANN-HOLLWEG. 

Roma, 23. — ll Cancelliere tedesco, 

‘ che fu oggi ricevuto dal Papa, accompa- 

ghato da Sonnino fece nel pomeriggio una 

visita al Foro Romano e nella sera rice- 

vette all'ambasciata il ministro degli Esteri 

on. Guicciardini, Nella notte l’on. Guic- 

ciardini offrì un pranzo a Bethmann Holweg 

ed al personale dell’ambasciata. 

Riconosciuto innocente dopo 14 anni di carcere. 
Roma, 23. — Oggi dinanzi alla Corte, 

di Assise di Roma è terminato il dibatti- 

‘mento di revisione del processo contro tale 

Ignazio Ceccarelli, che nel 1898, veniva 

condannato a trent'anni di reclusione per 

omicidio. Essendo risultata la sua inno- 

cenza, risultata completa dopo la confes- 

sione dei veri autori del delitto, il Cecca- 

relli è stato assolto. Il Ceccarelli, che ha 

già scontato 14 anni di pena, è stato posto 

subito in libertà. 

    
IL FFLENA 

  

«La direzione del partito radicale, per-. 

Aitri interpellati in proposito insistereb- | 

  
DO a Cana È. 

Udine 

Note e commenti 
Lasciarsi tradire cosi | 

L’avv. Bizzarini all'assemblea dell’ Asso- 
ciazione padovana fra gli impiegati pro- 
pugnò l’organizzazione degli agenti privati 
raccomandando ad essi di abbracciare una 
bandiera politica o la clericale o la socia- 
lista, qualunque essa sia, purchè sì com- 
batta in nome di un partito. 

Rd è, l’avv. Bizzarini, l'assessore di quel 
Comune di Padova, che stanzia nel bilan- 
cio L. 6000 a favore della Camera del la- 
voro, trincerandosi dietro l’asserto della 
più serupolosa neutralità di questo istituto, 
viene a smentire senza volerlo, questa del 
resto mille volte sventata menzogna, con- 
fessando che la classe operaia organizzata 
ha vioto perchè organizzata politicamente ! 

_— 

Il mestiere della fuga. 
A Sestri Ponente, il partito socialista 

aveva invitato pubblicamenis i cattolici di 
Sestri ad un contradditorio con Podrecca. 

Alle condizioni che si accurdasse al cat- 
tolici nel teatro un riparto separato affin- 
chè in caso di clamori e di disordini si 
vedesse donde partivano, e l’ iogresso li 
bero, i socialisti con a capo Pudrecca fug- 
girono respingendo entrambi le due pro- 
poste. 

Podrecca fuggendo si sarà immaginato 
di restare fermo, come sempre, per avere 
la mendace impressione che si ha in treno, 
di veder fuggire gli albsri, e i fabbricati; 
e... griderà alla fuga dei cattolici. 

+e. © ] el _6—Y YPtee=soeo—_—_—__—T—_— 

Ancora. dell'interrogazione Podrecca 
Re 

Nei Tribunali troviamo questo comment» 
‘all’ interrogazione presentata dall’on. Po- 
drecca ‘alla Camera sul caso del tribunale 
di Biella, il quale avrebbe dichiarato du- 
versi dalla vedova restituire agli eredi le- 
gittimi del marito defunto l’eredità da lui 
lasciatale sotto il vincolo dello stato vedo- 

vile, per essersi essa unita ad altro unmo 
col solo vincolo religioso; e per sapere dal 
ministro dl grazia e giustizia «se creda 
ammissibile che magistrati italiani attri.. 
buiscano ad una unione di convivenza che 
non sia quella sanzionata dal codice civile, 
il carattere di matrimonio» sia pur con 
‘effetti limitati alla. sola-.cessazione dello 
stato vedovile». 

«Ecco: l’osservazione dell’ interrogante 
può parere giusta, sebbene ci paia strano 
che il tribunale di Biella abbia proprio 
giudicato così. Quindi bisognerebbe un po’ 
vedere come stanno precisamente le cosa. 

« Ma, fosse pure esatto il racconto, l’in- 
terrogazione, proprio per parte dell’on. Pu- 
drecca, ci offre l'occasione per rilevare gli 
scherzi della politica quando sì tratta di 
cose della giustizia. L'on. Podrecca si la- 
menta perchè un tribuazle ha riconosciuto 
un effetto giuridico a uno stato di convi- 
venza e non di matrimonio crlebrato con 
le norme del Codice Civila, Ma è pranrio 
l’on. Podrecca che, coma sodialista, Ud. 
vrebbe volere il rico .0sc:manto a tutti gl 
«ffetti giurid ci anche dello stato di con- 
vivenza, che si inalb:ra perchè lo si è 
fatto in un dato caso? E° vero ch; qui si 
trattava dello stato di convivenza per ef 
fetto di matrimonio religioso, e questa è 
appunto la ragione per la quale l’on. Po- 
drecca ha afferrato il brando di uu’ inter- 
rogazione alla Camera. Ma, appunto per- 
‘chè travolto dal solo impulso politico, egli 
non si avvede che s9 domani, invece, un 
tribunale negasse una qualsiasi conseguenza 
di ‘carattere giuridico a uao stato di con- 
vivenza, alla quale fosse estraneo il vib- 

colo religioso, egli forse salterobbe su per 

chiedere al guardasigilli coma mai i tribu- 
‘nali italiani impediscanro l’evoluzione del 
diritto, ecc. ecc. » 

    

La duchessa di Genova va migliorando. 

Torino, 23. — La duchessa di Genova 
Madre ammalata da diversi giorni sì da 
destare serie impressioni. (accorsero al suo 
letto la Regina Madre sua figlia il principe 
di Udine, ecc.) ha pass2t0 la notte tran- 
qulla ed ha riposato per qualche ora. Stu- 

mane non è stato pubblicato nessun bollet- 
tino. 

I eni 

Una nuova ‘ orca, in un villaggio francese. 
Dodici fanciulli uccisi. 

Parigi, 23. -— Il Journal ha da Ville 
neuve sur Lot: 
‘L’emozione è immensa nella regione, in 

seguito alla scoperta, Si crede, di una 
nuova orca, che avrebbe ucciso una doz- 
zia di fanciulli. L'autorità di Villeneuve 

«sur Lot si è recata nel villaggio di Nol, 
Comune di Longrasse, dove certa Calinou 
avrebbe fatto morire un figlio dell’età di 

un mese, L'autorità ha nominata un me- 

‘dico legale per esaminare il cadavere. 
L’ incheiesta si estende sulla morte di altri 

sette figli della stessa persona. Corre voce 
che il medico, il cui rapporto non è stato 

ancora presentato, avrebbe constatato che 
la testa del bambino portava tracce di 

colpi d’ago, ciò che avrebbe causato un 

travaso sanguigno nel cervello. 

  

    

Il giovedì santo 
di settecent’anni fa 

  

Oggi cominciano i «giorni santi, » Ci 
vengono con tutte le care costumanze li- 
turgiche e civili che ci lasciano poi nel 

resto dell’anno un senso d’ infinita nostal- 

gia. Le città veramente, al giorno d’oggi, 

non hanno molte esteriorità caratteristiche 

che si esplicano largamente in campagna. 

Tuttavia anche in città la mancanza dei 

concenti dei sacri bronzi, i santi sepolcri. 
In campagna oltre a ciò le belle commo- 
venti processioni del domani, il frastuono 

luttuoso delle raganelle... ; 

A quando risalgono queste cerimonie 
esteriori della Settimana Santa? Le loro 
origini si ramificano nelle oscurità dei pri- 
m tempi del Medio Evo, e si identificano 

“coi drammi sacri. Crediamo d’attualità ri- 

produrre una pagina del più grande sto. 

rico del secolo scorso, Cesare Cautù; pa- 

gina che forse fù già letta dai nostri let- 

tori perchè è tolta dal romanzo più ricco 

di sapienza del cunre umano, che abbia la 

letteratura italiana dopo i « Promessi Sposi». 
Essa tuttavia parrà nuova per il sapore 
d’attualità, descrivendo il Giovedì Santo 
di circa 700 anni fa. 

« Era,... il Giovedì Santo, giorno di uni- 
versale compunzione, quando siccome oggi 
ancora molti, così tutti in quel tempo so- 
levano girare alla visita dei sepolcri, in 
cui si cela il Sacramento, per. commemo- 
rizione di quel glorioso in cni stette ri- 
posta la Salma dell’ Uomo Dio, nel dì che 
fu consumata la rigenerazione del genere 
umano, Torm: d’uomini, di dovne, di fan- 
ciulli, poveri cenciosi e mezzo ignudi, con- 
tadini in zoccoli e giubbone di staurina, 
cavalieri in ricco abito dimesso, senza 

piume senza le armi, empivano le strade, 

quali solitari, quali a coppia in fila o a 

disordinate torme seguitando una croce, da 

cui, tolto il divino peso, cascava una sin- 

doue a festone. 
I più camminavano scalzi, molti non 

d’altro coperti che d’un sacco: alcuno ri- 

peteva ad alta yoce il rosario, e un disac- 
cordo di voci piagaolose gli. rispondeva ; 

altri intonavano lo Stabat. Mater. e i salmi. 

del re penitente: o mormorando in tono 

compunto il Miserere, ad ogni verso si per- 

cotsvano le spalle con flagelli di corde ag- 

gruppate; alcuno, quasi che ciò fusss poco, 

avviavasi lento con dietro dua o tre fa- 

migli o confratelli, che tratto tratto gli 

scagliavano sul dorso staffilate a tutta forza. 

El ecco comparivano numerose confrater- 

nite di maschi e donne imbaccucati, schiere 

di frati e di monachs non legata dalla clau- 

sura; e tutti nude le piante, le mani giunte 

gli occhi a terra, scoronciando, cantando, 

singhiozzando. 
[n tal modo passavano dall’una all’altra 

d-ile sette basiliche principali, di cui le 

«più rimanevano allora fuori del recinto 

delle mura; e giunti in ciascuna fra le 

adorazioni che vi prestavano, e le memorie. 

del maggior mistero. d’amore e  d’espia- 

zione, raddoppiavano le preci, il canto, il 

piangere, il gemere, il picchiar dei petti, 

il flagellarsi. 
Da ciascuna parocchia poi venivano alla 

visita lunghs processioni; in tutte era un 
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uomo vestito da Cristo, con un pesante 

crocione ‘sulla spalla : ‘e intorno a lui donne 

‘che figuravano la Vergine, la Maddalena, 

santi d’ogni età, d’ogni nazione, innal- 

zando gemiti di pietà: nel mentre altri 

vestiti alla foggia che i molti pellegrini 

avevano veduto usarsi in Palestina, dove- 
vano figurare i Giudei, Pilato, Erode, Lon- 
gino, il Cireneo; e ciascuno rappresen- 
tava secondo il suo personaggio, e profe- 
riva strane parole, interrotte dai gridi, dai 
siughiozzi degli spettatori, da un frastuono 
di raganelle e di mazze percosse per le 
muraglie e contro. le porte, onde i fan- 
ciulli in frotta manifestavano 1° incomposta 

loro devozione. i: 

Un saltimbanco cieco, montato sur un 
tavolotto, con una tal fiebile e monotona 
cantilena, ripeteva una composizione, rozza 
se poteva essere, e che oggi desterebbe 
sorriso e disprezzo (1), allora moveva la- 
crime di devota compassione. 

L’.intenta plebe affrettavasi di gettare 

un quattrino nel bossolo del povero cieco: 
ad alcuni di quei robusti uomini, educati 
e cresciuti per la guerra, che non avevano 
mai compatito ai travagli veri e presenti 

dei loro simili, ora vedendo rammentare le 

volontarie pene dell’ Innocente, s’ imbambo- 

lavano gli occhi: e taluno, battendo la 

scabra destra sull’elsa. della spada, scla- 

mava: «Oh che non èramo là noi a libe- 

rarlo ! » 
Frati intanto, o palmieri coperti col 

tarrocchetto, profittavano di quell’ardore, 

di quel commovimento per dipingere gli 
orrori onde avevano veduta oppressa la 

Terrasanta dai Musulmani, ed incoravano 

chi avesse fede a voler redimerla col ferro, 
‘0 almeno coll’oro sollevarla. 

In mezzo a questo brulichio di popolo, 

a questa bizzarra mescolanza di cose le . 

più serie con burlesche, carattere dei mezzi 

tempi ; fra lo spettacolo grandioso di una 

gente intera che si condolea dei patimenti 

di tredici secoli fa, come fossero di ieri, 
passava Buonvicino, ora lasciandosi dalla 
calca trasportare, ora ferendola a ritroso... » 

  

(1) Abbiatene qui un saggio: 

Sentii de la paxion de Dè 
Qual el sostene de li Zudò. 
Che ve vcjo dir e contare 
Se vuu me volì ascoltare 
om’ella fo e en qual mesura, 

Secondo che dise la Scrittura, 
Perzò prego, s3 vel piaze, 
Ca vuu le debia odir en paze 
E odir in gran pietade 
Del re de sancta majestate, 
Zoè Cristo fiol de Dè, . 
Che fo traido dai Zudò, 
E che durò gran paxion 
Senza nessuna offension, 
Ma per nui miseri peccator 
Soffrì obbrobri e desonor, 

.E per nuu sol preso e ligaa, 
E tutto nuo despojaa. 
Color ch’ il presen e ligàn, 
D’aguti spin l’ineoronàn, 
Suso in alto lo faxian stare, 
Poi se l’infinzean adorare 
Con befe e son derexiòn 
Tutti stavan in ginuciòn. 
E si dixsan: Quest’è re, 
Ma no gaveano bona fe, 
Po ghi coprian i ogi e ’l volt 
Chel no vise poc ne molt, 
Una gran cana chigi avean 
Entre lor se la sporzean, ecc... 

Dal Margherita Pusterla. 

    

  

Gemona 
A proposito del cavalierato 

del Signor Stroili. 

Ci scrive un Gemonese — ricordiamo 
che egli fu Sindaco di Latisana e di Ge- 

mona; fu presidente dell’Ospedale Civile 

di Latisana, e consigliere provinciale; da. 

molti auni è consigliere com. a Gemona, 

e lo fu per altrettanti a Latisana. A Luò, 
esclusivamente a lui, è dovuta l’ istituzione 

delle latterie ad Ospedaletto e Campaguola; 

fu lui ad istituire la scuola cestaria di 

Ospedaletto, fu lui, e .ne è presidente, 

ad istituire il Circolo agricolo di Ospeda- 

letto, fu lui, tra i primi, a dare un forte 

sviluppo all’:gricoltura tanto a Gemona 

che a Latisana. Infine fu il signor Taglia- 

legaa, che, insieme al maestro Martina al- 

l'avv, Fedrigo Perissutti e all'avv. Palese 

istituì la Banca Pop. Coop. di Gemona, 

della quale ne è presidente. 

Spilimbergo. 
Funerali Giriani. 

Martedì 22 corr. seguirono a Vacile di 

Spilimbergo le solenni esequie dell’avyv. 

dott. Marco Ciriani seniore. 

Intervenne un largo stuolo di amici e 

conoscenti da ogai parte della Provincia. 

Il popolo di Vacile, Lestans e dintorni 

vi partecipò in massa. 

E mn dts eg 

Numerose le corone; notammo sopra uno 

dei nastri le parole siguificative: Vacile 

al suo benefattore. 

Ai fun-bri presero parte ben 15 sacer- 

doti. Dopo le solenni esequie, sul piazzale 

della Chiesa parlarono l’avv. Pognici, il 

giudice Doro, il cav. Concari rievocando 

le benemerenza pubbliche dell’ Estinto, le 

sue virtù famigliari, l’operosità instanca- 

bile, che da condizione umile. lo condusse 

ad invidiata posizione sociale. 

Il corteo-solenne nella sua mestizia — 

si diresse quindi al Cimitero; la via era 

un lungo nastro di gente di ogni condi- 

zione e d’ogni età. 

La bara fu calata nella tomba di  fami- 

glia accanto al feretro del povero figlio 

Peter, pianto da un anno appena. 

Dire del cordoglio e del vuoto lasciato 
in famiglia dal defunto, è impossibile. Per 
la seconda volta in breve tempo la sven- 
tura — e qual sventura! -— è. entrata 
nella casa del nostro carissimo Sindaco, 
portandovi lo strazio dell’anima. 

Gli amici sono vicini all’avv. Marco col 
cuore nell’ora tragica; mentre pregano per 

il riposo eterno di chi così immaturamente 

ed improvvisamente ci ha lasciato. confi- 

danò che i troppo crudamente colpiti su- 

perstiti sapranno trovare nella Fede eri- 

stiana il conforto del dolore, la spiega- 

zione della sventura. 

Nella memoria nostra resta il pensiero 

Serdizi speciali in argento per nozze, vaftesimi ecc. 
tanto in città che provincia a modicissimi prezzi 

Specialità FOCACCIE vi giorno fresche. 
   



  

  
  

        

    

dell’Estinto, personificante la severità e la 
tenacità della nostra razza ; resta il ricordo 
della sua operosità privata e pubblica e 
l’esempio suo di padre, di cittadino, di 
cristiano. 

incendio - Suicidio. 
(23). A Tramonti di Sotto l’altra sera. 

appena terminate le funzioni religiose si 
sviluppava un incandio nella sacristia della 
Chiesa parrocchiale arrecando un danno di 
circa 1000 lire. 

Le cause dell’ inceidio andrebbero at- 
tribuite al carbone acceso lasciato nel «to- 
ribolo» poco prima ‘adoperato per le fun- 
zioni, 

— Certa Italia Veril, d’anni 16, di An- 
duins, sì suicidò ingoiando delle pastiglie. 
di sublimato, per dispiaceri amorosi, 

S. Vito al Tagliamento 
Innocente liberato dal carcere. 

Cinque mesi fa veniva arrestato quale 
sospetto autore di omicidio nella persona 
del proprio figlio naturale certo Alcide 
Della Bianca. 

Ora avendo la Camera di Consiglio del 
Tribunale di Pordenone riconosciuta 1’ in- 
nocenza del Della Bianca questi fu ri- 
messo in libertà. 

Palmanova. 
Si ripopolano le caserme. 

In seguito alla comparsa della pleuropol- 
monite che in modo allarmante andava 
sviluppandosi fra i cavalli del V.o squa- 
drone quì di stanza, le scuderie è le ca- 
serme venivano evacuate, e i cavalli rico- 
verati a Trivignano nelle scuderie del Ca- 
pitano della Noce. 

Hssendo ora l’epidemia del tutto scom- 
parsa lo squadrone ha fatto ritorno fra noi. 

Tolmezzo 
in Tribunale. 

(23) Nell’udienza di ieri comparve da- 
vanti a questo Tribunale quella tele Adami 
Domenica di 23 anni da Vinaio che giorni 
sono tentò appropriarsi d’una pezza intera 
di tela cambrich nonchè qualche gomitolo 
di spago e che come vi annunciammo fu 
subito scoperta ed arrestata. E’ confessa 
ed adduce a sua scusa d’essere stata ub- 
briaca nei momento del furto. Il Tribunale 
la condanna a giorni 14 di reclusione ed 
alle spese processuali. 
  

Gravi inondazioni in Puglia. 
Barletta, 23. — Le cause dell’ inonda- 

zione in Puglia devono attribuirsi ad una 
deviazione dell’Ofanto, e sono state aggra- 
vate dalla rottura della diga presso l’Ac- 
quedotto dell’Ofantino, presso Canne. 

La stazione di Ofantino è bloccata dal- 
l'acqua che raggiunge l'altezza d’un metro. 

I danni arrecati alle Campagne sono im- 
mengsi, 

Più di 500 famiglie conduttrici di fondi, 
sì trovano senza sostentamento. 

Le linee ferroviarie sono interrotte in 
molti punti si opera il trasbordo dei viag- 
giatori e dei bagagli. 
  

Strascichi delle elezioni di Militello. 
La condanna di due guardie. 

Caltagirone, 23. — Presso questo tribu- 
nale le guardie di pubblica sicurezza Balbo 
e Fazio, imputate di forimento grave nella 
persona del pubblicista Michele Vaina, re- 
dattore del Corriere di Catanig durante 

“le elezioni politiche bel collegio di Mili- 
tello. Il tribunale ha condannato il Balbo 
è 21 mesi di reclusione ed a giorni 9, ed 
il Fazio a.lire 50 di multa, SS ai 

IL BRINDISI Di PIETRO DI SERBIA 
Alia immensa Russia 

  

Pietroburgo, 28. — Al pranzo di gala 
dato in onore di re Pistro nel grande pa- 
lazzo di Szarkoie Selo, il re di Serbia se. 
deva accanto all’ Imperatore Nicolò, che 
portava l’ordine serbo dell’aquila bianca. 
Re Pietro aveva l’ordins di S. Andrea. 
Al banchetto presero parte i granduchi, i 
ministri Stolipin e Isvolski, i ministri serbi 
Pasic e Milovanovic, l’ inviato russo a Bel. 
grado e l'inviato serbo a Pietroburgo e i 
personaggi del seguito dei due Sovrani, 

Re Pietro rispose così al brindisi del- 
l’ Imperatore Nicolò : 

Maestà imperiale ! 
Dal profondo dell’anima ringrazio Vostra 

Maestà imperiale per il cordiale e brillante 
ricevimento fattomi nella sorella Russi; 
Questo ricevimento è una preziosa testimo- 
nianza dei vincoli affettuosi e stretti ch: 
legano la potente slava Russia alla mia Se.- 
bia e della fedele e forte amicizia, il cu: 
ricordo è congiunto a tanti avvenimenti: 
gioriosi e ai giorni critici della storia &-; 
mio popolo. 

Seguendo le antichissime tradizioni gl«+- | 
visitai anzitutto la Russia che ci è consa::- 
guigiea nella ferma speranza di poter r. - 
care da qui alla mia patria un lieto m:s. saggio : che noi altri, nel nostro pacifico 
sviluppo indipendentemente, in nesso agli 
altri Stati indipendenti della penisola b..i 
canica, possiamo confidare nella potent. 
amicizia di Vostra Maestà e della grand: ; Russia. Le indimenticabili parole colle. 
quali Vostra Maestà si compiacque di 
esporre ì suoi desideri per la prospe- 
rità e per lo sviluppo della Serbia, deste. ranno ece di entusiasmo in tuttii cuori 
serbi. Facendo sinceri e cordiali voti brindo 
alla preziosa salute di Vostra Maestà im. 
periale, alle Loro Maestà le imperatrici 
Alessandra Feodorovna e Maria Feodorovna, 
al successore al trono s a tutta la famiglia 
imperiale, nonchè alla gloria e alla gran- 
dezza della immensa Russia. 

La musica suonò l’ inno russo. 
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Lotta fra polizia e banditi 
Un morto e tre feriti. 

  

Tifis, 24. — «Presso la stazione di 
Negoiti alcuni briganti fecero deviare un 
treno merci in cui trovavansi i funzionari 
del tesoro pubblico aventi seco l’intero 
ammontare del salario degli impiegati delle 
ferrovie, 

Il conduttore rimase ucciso, la locomotiva 
e dieci vagoni furono danneggiati. 

I briganti aprirono il fuoco contro il 
treno. su 

I fiînùzionari di polizia trovantisi sopra 
risposero : 

Un funzionario del tesoro rimass ucciso. 
Tre funzionati di polizia rimasero feriti, 
I briganti non riuscirono ad impadro- 

nirsi del denaro che era nel treno e 
fuggirono, 

La polizia di Tiflis è in moto 
tracciare i banditi. 

Non si nutrono però soverchie speranze 
di poterli rintracciare. 

per rin- 

Scosse ed eruzioni 

  

ni 

 Scosse di terremoto. 
Melito, 23. — Tutti gli strumenti del- 

l'osservatorio Morabito registrarono nella 
scorsa notte sette scosse di terremoto vio- 
lente fra le 2.57 e le cinque. 

Sembra abbiano origine etnica. 

Scosse a Messina. 
Messina, 23. — Stanotte alle 2,30 e 

alle 4 furono avvertite due fortissime 
scosse di terremoto sussultorio che sveglia- 
rono la popolazione, ma non produssero 
nessun danno perchè brevissime. 

L’Etna in eruzione. 

Catania, 23. — La scorsa notte vi fu- 
rono 23 scosse di terremoto, avvertita scl- 
tanto dagli istrumenti dell’ osservatorio. 
Alle ore 8 e un quarto si vide un’altra 
colonna di fumo sollevarsi dall’Etna. i 

Notizie pervenute da Nicolosi dicono che 
l’eruzione avviene ad un’altezza di 23000 
metri. Nel vulcano si è aperta una larga 
bocca eruttante lava e lapilli. 

  

DIARIO SACRO, 

Venerdì 25 — s. Maria CI. 

  

Consiglio Comunale. 

Nella seduta di Giunta, tenuta ieri fu 
stabilito di convocara il Consiglio Comu- 
nale per il giorno 4 Aprile. 

in detta seduta si tratterà fra altro an- 
che la questione della banda cittadina. 

Caratti declina la candidatura offertagli da Torino, 

titolo : 2 
«All’on. avv. Umberto Caratti, ora a 

Venezia, difensore dell’ avv. Prilukoff nel 
processo dei russi, perveniva ieri il seguente 
telegramma : 
Onorevole avvocato Caratti — Venezia. 
Sezione partito radicale unanimità intende 

proclamare vostra candidatura affermazione 
partito quarto Collegio Torino contro. Tode- 
schini e moderato Paniè. Faccismo appello 
vostra fede disciplina per accettazione, 

Telegrafate — ringraziamento. 
Zangelini, segretario. 

L'on. Caratti ha risposto subito al tele- 
gramma seguente: 

Zangellini segretario Sezione partito 
radicale -— Torino. i 

Riconoscente per vostra benevolenza 
debbo tuttavia declinara invito essendo 
ormai lontano politica militante tutto de- 
dito doveri professionali. Caratti. » 

Per una semplice e purissima afferma- 
zione di partito i radicali di Torino che 
sou Quattro noci e non possono neppur 
lontanamente sperare anzichè la riuscita 
utia decorosa afferinazione — non trovarono 
altro Cireneo ? 

  

Furto. 

I vigili urbani accompagnarono in Ca- 
serma il minorenne Giacobbi Attilio fu In- 
nocente d’anni 10 abitante in via della 
Posta essendo autore di furto di diverse 
lastre fotografiche in danno del sig. Pignat, 

Piccolo incidente ferroviario. 

Ieri alla nostra stazione un treno merci 
in manovra urtò con la coda contro quattro 
carrozzoni rovesciandoli, 

Per sgomberare la linea-ci vollero du 
ore di attivo lavoro, 

Bollettino dell’ Interno. 

Personate d'ordine. — Lucente, applicato,     da Larino a Udine. 

Soldato udinese decorato. 
Il soldato Giuseppe Malisani, dell’81.0 

fanteria di stanza a Roma venne decorato 
con la medaglia d’argento al valor mili- 
tare, per avero salvato con rischio della 

le macerie di Messina. 
Congratulazioni. 

Fra i repulsori di due vagoni. 
Ieri nel pomeriggio, verso le ore 3 il 

facchino G. B. Montoessi, d’anni 17, da 
Pradamano, lavorante presso il deposito 
legnami A. Dal Torso, mentre scaricava 
da un vagone ferroviario delle tavole di 
abete, rimase con un braccio preso fra i 
repulsori di due vagoni. :3 

Recatosi all'Ospedale gli fu riscontrata 
una grave contusione al gomito destro, 
 Guarirà in quindici giorni circa. 

Facilitazioni di viaggio per Padova, 
fà occasione dell'Esposizione agricola in- 

dustriale che sarà tenuta a Pontevigodar- 
zere dal 15 aprile al 15 luglio p. v., i 
biglietti di andati-ritorno per Padova di- 
stribuiti nel periodo dal 14 aprile al 15 
luglio p. v., dalle stazioni normalmente   

Approvata cen decreto dela R, Prefettura 

abilitate alla loro vendita, avranno la va-' 
lidità di quattro giorni a cominciate da 
quello dell’acquisto e fino all'ultimo conè 
voglio del quarto giotno, in partenza da 
Padova per le rispettive destinazioni, 

Arresto. 
Segali Enrico fu Angelo di anni 42 da 

qui abitante in via A. L. Moto n. 88 venne 
ieri arrestato in via Iacopo. Marinoni per 
questua vessatoria. % 

Per Pasqua, 
le migliori Focaccie sono certamente quelle. 
dell’Offelleria Giuliani, Piazza del Duomo 
— Servizio a domicilio — spedizioni in 
provincia e fuori. 

pere muletto di 
# 

Leggiamo nel Gazzettino sotto questo | 

  

Precipitato in una bottola, 
Il nostro concittadino cav. G. B. De Paoli, 

da diverso tempo trovasi a Monfalcone im- 
piegato in qualità di contabile presso il 
molino Lissi. 

L'altro giorno attraversando una sala dei 
molini precipitò in una. bottola fratturan- 
dosi una gamba e la clavicola destra. 

Fu ricoverato all’Ospitale, I medici si 
sono riservato la prognosi. 

Occasions per la Pasque. 
N. 1 bottiglia Marsala Florio, N. 1 bott. 

| Grignolino, N. 1 bott. Barbera, N. 1 bitt, 
i Soave Bianco, N. 1 bott. Lambrusco. N. 1 
i bott. Liquore Strega per sole lire 6.95, 
._ Rivolgersi Premiato Emporio Ligugnana, 
Via Manib. 

Un cavallo in fuga, 
Certo Giovanni Sguerzi, d'anni 35, da 

Castelnuovo del Friuli, ieri sul meriggio 
trarisitava per Chiavris con tn carto éa 
rico di Verghe di ferro. 

Il cavallo al rumore del carico si imb'z- 
zarì dandosi a precipitosa fuga. 

Avendo nella pazza corsa; il cavallo por- 
tato il carro sotto la scarpata, quello cozzò 
contro questa rovesciandosi, 

Il cavallo strappati i finimenti fuggi ma 
fu raggiunto e fermato poco dopo. 

Afta epizootica - Revoca di decreto. 
Il Prefetto ha revocato il decreto che 

dichiarava infesta da Afta la frazione di 
S. Giovanni del Tempio in Comune di Sa- 
cile. 

  

Lo stupito scherzo di Gatti. 
Ieri nel pomeriggio nel cortile dell’oste- 

ria al « Toscano » nei pressi di Porta A- 
| quileia, un certo Vittorio Gatti, dopo aver 
sparato un petardo s'era gettato a terra 
gridando d’essersi suicidato, 

Testo intorno al presunto suicida si af- 
faccendarono diverse persone per prestar- 

i gli dei soccorsi, 
Avvertita la P. S. si portò sul luogo la 

guardia scelta Fortunati che raccolto il.... 
ferito lo trasportò all’Ospitale. 

Quivi però quei sanitari, malgrado una 
Visita accuratissima non trovarono traccie 
di ferite. 

Il Gatti è quel tale che tempo fà a Tre- 
viso s’era presentato alla questura dichia- 
rando d’aver uccisa la sua amante, 

Investito da un carro. 
“Il bracciante Giovanni Benvenuti, da 

Remanzacco, mentre se ne stava seduto 
sulla sponda d’un carro cadde andando a 
finire sotto le ruote. 

Dalla caduta riportò una ferita lacero 
contusa al capo e una ferita da strappo al 
dito medio della mano sinistra. 

All’Ospedale fu medicato e dichiarato 

  

  propria vita, una signora pericolante fra | guaribile in quindici giorni. 

Esanofele 
rimedio sicuro contro l’ infezione malarica, 
Felice Bisleri, Milano. 

Camera di Commercio di Udine. 
Corso medio dei valori pubblici e dei 

cambi del giorno 23 marzo 1919. 

       

  

‘| necessaria Istruzione religiosa 
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Beneficenza. 
Istituto della Provvidenza. i 
Ib morta della nobile Signora Ida Da- 

iniani Risa!dini Aricci; la Signora N. N. 
offre L. 20 alle orfanelle di questo Istituto. 

La Direzione porge i più sentiti ringra- 
ziamenti, 

| di-reclusione e pel 

  

Una esperienza di molti anni. In tutti i casi di difficile digestionè o mancanza d’ appetito e di disturbi dello stomaco, le vere Polveri Seidlitz di MOLL esercitano come nessun altro rimedio, una azione ricostituente e rtegeneratrice dl sangue. Prezzo della scatola L. 2.20. Si richieda nelle far- macie espressamente preparati di MOLL. 

  

Proprietari di case 
se avete appartamenti vuoti da affittare 
rivolgetevi alla Agenzia A. Manzoni e C, 
Udine, > 

  

CRONACA RELIGIOSA 

Ci scrivono da DIBRICO : 
La prima Comunione ebbe quì luogo 

il giorno di S. Giuseppe, I fanciulli, pre- 
parati del nostro curato, ripeterano avanti 
al fonte battesimale le promesse dei padrini. 
Commovente la cerimonia che strappò a 
molti le lacrime. Dopo la Comunione e la 
Messa i neo comunicati ebbero la colazione 
in canonica, e alla compieta nel pomeriggio 
avanti all’altare della Vergine implorarono 
il suo patrocinio. Vada la nostra ricono- 
scenza a don Gallo che nei 4 mesi di per- 
manenza fra noi, mostrò di essere vera- 
mente il Pastore delle anime, 

Ci serivono da FORNI AVOLTRI: 
A Collina il giorno di S. Giuseppe si 

enceniarono i quadri della Via Crucis, la- 
voro riuscitissimo in alto rilievo, di cartone 
romano, del valore di oltre L. 400 dono 
dei fratelli Valentino e Orsolo Gervasutta, 
altri denatori per la circostapza fornircno 
la Chiesa di varii e begli arredi sacri. 
Non parlo dei mortaretti e della filarme- 
nica di Forni, i cui musicisti sfidarono Ì 
strade impraticabili ed il nevischio per 
condecorare la solennità veramente ecce- 
zionale per Collina. 

A tutti ringraziamenti sentiti, e speci.lì 
e D. Fortunato di Forni, che, nei due 
giorni antecedenti la festa ci tenne incan: 
tati colle sue. parole calde di fede e di 
amore cristiano, 

Questi i trionfi della religione, queste 
le feste del popolo cristiano, e sabato Cl- 
ica ne ha dato un esempio soletine e con- 
fortante. 

Una commovente cerimania. 
Vidi ci scrive da Racchiuso 23, 
Alcuni mesi or sono la signorina Emma 

Wesch di Lunden (Germania) veniva ad 
‘abitare in questo paesello. Nata è crescita 
protestante luterana, ebbe qui la fortuna 
di concscere la vera religione e mostrò forte 
desiderio di farsi cattolica, 

Vista la buona disposizione, il R. cap- 
pellano locale dopo gli opportuni accordi 
coll’autorità ecclesiastica provvide per ia 

della candi- 
data ; e ieri questa popolazione assistette 
esultante e com nossa ad una fufizione se- 
lenissima mai più vista in questi dintorbi. 

Il M. R. parroco di Attimis debitamente 
delegato a ricevere l’abiura, amministrare 
il battesimo sub conditione e ad assistere 
al matrimonio di lei col giovane G. B. 
Strangolini, era assistito da quattordici sa- 
cerdoti. Tra questi va nominato partie. 
larmente D. Giovanni Monai attuale eccn. 
spirt. di Codroipo, il quale siccome istruiti: 
nella liogua tedesca, fungeva da inter- 
prete come già prima erasi occupato con 
lodevole zelo ad istruire la giovane catto- 
licamente nella medesima lingua. 

Le edificanti cerimonie durarono per lo 
spazio di quasi tre ore; e tutto un popolo 
assisgette dal principio alla fine con gravde 
attenzione e raccoglimento: a molti par 
l’emozione si vedevano le lagrime. Oh come 
è bella e benefica la nostra fede! come 
giunge in modo ineffabile a. rapirei il 
cuore ! 

Seguì il pranzo: sul volto di tutti sfa- 
villava la più schietta letizia. La signora 
Fanny Marein che col sig. Giuseppe Ron- 
chi fu teste e madrina della neofita fece 
alle medesime uno splendido regalo con- 
Sistente in un paio di orechini d’oro or- 
nati di prezioni diamanti. Da ultimo tutti 
1 convitati circa ventotto persone a perpe- 
tuare il ricordo di una festa tanto cara, si 
misero a disposizione del sullodato D. Gio- 
vanni Monai perchè nella sua encomiabile 
gentilezza di. pensiero raggruppasse tutti 
quanti in un gruppo fatto fotograficamente. 

Ed ora faccia il Signore che le buone 
disposizioni della convertita perdurino sem- 
pre e siano coronate da frutti degni di 
eterna vita. 
TTT 7T_— te 0 Dorn. 

Corriere Giudiziario 
IN TRIBUNALE. 

Presiede S. E. il cav, Silvagni. Giudici 

  

«Zamparo e Turchetti, P. M. il Sost. Pive, 
del Re dott. Tonini cane. Volpe. P. 0. 
avv. L. Nais difensori. avv. F. Celetti e 
Giuseppe Nais. 

Appropriazione indebita. 
- Valent Simeone detto Nininut di Valea- 

tino d’anni 26 di Venzone. — 
Colomba Anna d.a Brighe di Giovanni 

d’anni 30 nata a Bordano. k 
Valent Gio. Batta d.o Brighe fu Dome- 

nico di anni 36 nato a Venzone sono titti 
imputati di essersi nell'ottobre 1909 in 
Bukarest appropriati di L. 562.90 che i 
compagni di lavoro avevano consegnato ad 
uso, nella loro qualità di addetti alla cu- 
cina della compagnia perchè pagassero i 
generi alimentari consumati nella quindi- 
cina precedente, 

Avvengono varie contestazioni fra gli 
imputati sui denari loro versati, 

dl doti ca 
btu 

sa cao RD rsa ali VS RA IR È tao prese zizi 
  

La parte civile avv, Luigi Nais, conclude 
i per la condanna. 

Il P. M. propone 

mesi stessa pena, nonché 
Ciascuno, e l’assoluzi: 
(Pasquale). 

      

L'avv.. Celotti difese strenuamente il 
Simeons e l'avv. Gi useppe Nais ì coniugi 
Valent, Gio. Batta e Colom Va, sostenendone 
l’ innocenza. 

Il Tribunale assolve la Colomba ed il 
G. B. Valent, e condanna Simeone Valent 
a 6 mesi di reclusione, ai danni da rifon- 
dersi alla P. C. in I. 30 e 28 e 50 per 
ciascuno delle parti lese accordando in be- 
neficio della legge Ronchetti, purchè paghi 
i danni entro 6 mesi, 

Contrabbando. 
But Pietro di Giovanni di Sedilis incen- 

surato e contumace colpevole di contrab- 
bando di tabacco in Taipana, fu condan- 
nato a L. 71, di multa fissa e L. 560, di 
proporzionale oltre le spese. 

Nardetti Marianna di M intemaggiore 
colto con Chg, 9.500 di zuechero di con- 
trabbando fu condannata a lire 28.20, oltrè 
le spese processuali. 

° PRETURA Io MANDAMENTO. 
Presiede Stringari. P. M, Cosattini. 

Tre direttissime. 
Malvenda Emilio fu Federico di anni 30 

meccanico è contravv. per aver smarrito 
il foglio di via; fu condannato a 5 giorni 
d’arresto. 
— Haraas Franz fu Paulo d’anni 20 

meccanico da Goding (Moravia) contrav- 
ventore all’art. 436, assolto. 

— Vida Nicola di Giovanni 
calzolaio di Udine per oltraggio mn 

d’anni 34 
con mi- 

naccia fu condannato a 15 giorni di re- 

  

Glusione. i 
Difens, avv. Ballavitis. 

CORTE D'APPELLO DI VENEZIA. 

Furto. 
Venezia, 23. - Levacovich Michele fu Marco 

fu condannato dal vostro Tribunale alla re- 
clusione per anni due ed all’ammenda di 
L. 300 per avere nella sera del 26 ottobre 
1909 in Teor sottratto da una stalla ed in 
danno di Colavatti Pietro una cavalla del 
valore di lire 400, e per avere date false 
generalità ai carabinieri ed al pretore. La 
Corte ridusse solo l'ammenda a L. 60. 

iL PROCESSO DEI RUSSI 
Alia Corte d’Assise di Venezia. 

(Nostra corrixpondenza). 

  

Venezia, 23. — Oggi furono sentiti molti 

     
altri testimoni fra i quali il dott. Rosen- 
feld che narra dei tentativi di suicidio 
del Prilukoff e dei cenni che la Tarnowsky 
faceva all’avvocato perchè nei suoi inter- 
rogatori negassa ogni cosa. Il Commissario 
di P. S. Pollac arrestò il Prilukoff e da 
lui ebbe la confessinne del delitto. Inter- 
rogata la Tarnowsky, questa ammise d’aver 
mandato a uscidara il Kamarowsky. 
  

Mercati odierni. 
all’Bttolitr O 

Granoturco da » 13.80 a 15.50 
Cinquantino da >» 12.— a 13.25 

al Quintale 
Fagiuoli da » 17,-- a 32.— 
Pomi dg da ad 
Noci dna CA n) 
Patate da > Ai-& 7. 
Pere da » —,— a 18,25 

Erba Spagna Un > LD a 240 
Trifoglio da » —.90 a 1.50 
Altissima asi — — 9-98 
Fieno da» —.— a —.55 

al Chilogramma 
Galline da » 1.60 a 1,80 
Tacchini da » 150 a 1,55 
Capponi due dla De 
Dindie da» 1.60 a 1.70   

&®va nuova, sporse querela per   
Visile tuti i giorn - Udine Vis Anuileia BG - Talefono 347 

  

Le false accuse di un giornale socialista 
contro un sacerdote. 

Bergamo, 23. — Nel numero 25 del 
primo febbraio il radico-socialista Giornale 
di Bergamo pubblicava una Corrispondenza 
da Pontoglio, nella quale si narrava come 
una comitiva di cosoritti, volendo fester- 
giare la data della partenza per il servizio 
militere, incaricò un oste di allestire un 
banchetto, 

Era però venerdì e allora l’oste chiese 
i permesso al parroco per apprestare cibi 
di grasso. ; 

Il parroco, sempre secondo il giornale, 
avrebbe concesso il permesso previo il pa- 
gamento di centesimi dieci in favore della 
chiesa : e il giornale faceva di consegusnza 
dei commenti. 

Il parroco di Pontoglio, cui la cosa giun- 
ingiurie e 

diffamazione contro il giornale. : 
Il processo si è iniziato oggi al Tribu- 

nale di Bergamo, ma dopo l’audizione degli 
imputati, dietro istanza del Presidente, si 
venne ad un accordo, mediante il quale 
il giornale ha rilasciato una dichiarazione ‘ 
colla quale dichiara insussistenti a noò veri 
1 fatti merrati e si obbliga al pagamento 
delle spese processuali e di quelle sostsnuta 
dal parroco per le relativa querela. 
  

;, Catechismo Breve “. 
Il CATECHISMO BREVE, civà la prima 

parte del Compendio della Dottrina Cri- 
stiana; prescritto da Sua Foce. Mons. Arci 
vescovo si trova presso l’ Amministrazione 
del Crociato. 

Centesimi 10 la copia, spese postali in più, 

Vendesi a pronta Cassa. 
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SONORA 

programma | 
dei cattolici olandesi 

Intervista coll’on. Aalbersc. 

— Gigi Antonelli manda da Bruxelles al 
Cittadino di Brescia : 

Ho fatto un piccolo viaggio in Olanda; 
ho visitato Leida, Almalo, Do GrGASGRIzione 

RENT RO A 

* 

a 50 ociale 
Lie 

  

elettorale che era rappresentata dal com-| 
pianto mons. Schaepman, al quale è suc- 
ceduto l’on. Aalbersc, che ha pura eredi. 
tato il pensiero di qual’ illustre campione 
della causa cattofica. Leida è il centro 
dell’azione sociale cattolica ; è in questo 
luogo così pittoresca che i nostri amici la- 
vorano ad organizzare il loro Wolksverein. 
Chi li dirige e li ispira è il giovane de- 
putato Aalbersc, con cui ebbi un interes 
sante colloquio. Egli ma ha detto: 

« Se noi siamo entrati numerosi 
seconda 
dovuto alla nostra potente organizzazione 
elettorale ed al nostro programma sociale, 
Hcco qual’è il nostro programma : noi do- 
mandiamo prima di tutto l’estensione ai 
contadini della legge sugli infortuni del 
lavoro. Ci siamo pure impegnati di votare, 
entro quattro UL Gelle leggi per l’assi- 
curazione operaia. Noi non parliamo di 
pensioni operaie, ‘poichè vogliamo che l’o- 
peraio abbia il sentimento di dovafe tutto 
@ Sè stesso nell’opera di previdenza che 
gli assicurerà una vecchiaia tranquilla. 

«I cattolici vogliono obbligare l’operaio 
ad assicurarsi, ma impegnando lo Stato in 
questo affare. solo per un certo periado, all 
ese mpio, per fessan nia poni, Passato questo 

nella 
" 

  

termine, osiamo sperare che le condizioni 
della x vita saranno diventete tali che gli 
operai e gli imprenditori possano trovare 
nelle loro risorsa mutue i mezzi per ot& 
nizzare la videnza per la vecchiaia. AL 
lora lo Stato non° avrà altro da fare che 

  

dep
rat

 

Titirarsi; il suo intervento avrà cessato di 
essere necessario. Ma oggi lo crediamo ne- 
Cessario, e nelle assicurazioni 
Stato darà un terzo dei contributi 

8pensabili. ; 
« L'organizzazione dellè leggi li 

Una cosa molto popolare, ma che cossa. 
Occorre perciò, allo scopo di trovate una 
parte delle risorse, riformare la uosira È 
riffa doganale. 

— K nel campo elettorale ? 

bperale lo 
indi- 

  

   

  

— Nel campo )i domandiamo 
lì on izzazione universale. 
Ella sa che se to di. vato, in 0- 
landa, è stato esieso quasi fino &l suffragic 

  

‘azione potente 

vigore > e 
} 

Ul: riversale, ciò è dovuto all 
del nostro grani d capa, del 
nizzatore di ;1 cattolici olandesi, naep- 
Meo, questo prete n con Kuyper, | gettò 
le basi dell’alleanza antirivolu aiénaria. 

   

«Oggi la nostra formula è: «tn voto 
per famiglia ». Per parte mia sòno con- 

questa for- 
4 

tento di aver fatto accettare 

      mula dalla grande assemblea che precede 
sempre le elezioni, ed in cui viene elabo- 
rato il programma elettorale. 

«Un voto per famiglia! Lo Stato si 
compone di famiglie, non di individui. 
Noi non vogliamo un * surffra gio individua- 
lista. In fondo, da dove proviene la in- 
competenza di cui soffrono troppo spesso le 
assemblee parlamentari? Essa viene ap- 
Ò to .da questa causa: che gli eletti sono 
1 rappresentanti di individili; 0h di grupp! 

Goshituenti gli organisini essenziali 
nazione, i 

— Ma allora doyete sostenere per con 
soguenza | anche il voto femminile ? 

— Non veggo quì alcuna difficoltà da 
parte mia. Noi vogliano la rappresentanza 
delle famiglie e insieme quella degli inte- 
ressi professionali. Il suffraggio universale 

  

        

      

    

  

ATI 

Cella 

organizzato deve condurre alla rappresen- 
tan: za professionale. To conespisco molte 
bene la nostra prima Camera eomposta di 
eietti dalle famiglie; essa discuterà i grandi 
problemi gefierali; le questioni scolastiche, 
Quelle relativa.al bilancio. Poi concepisso 

l’ esistenza di una seconda Camera col- 
incarico di occuparsi delle leggi di pro- 

tezione del lavoro e della difesa degli in- 
teressi professionali. I membri di questa 
amera saranno eletti dalle professioni or- 

ganizzate, dai sindacati. 

« Lo so bene che talvolta si son consi- 
derate coms delle utopie queste concezioni 
che oggi vengono spesso agitate nei gior- 
nali sociali; Perchè la completa loro rea- 
izzazione sembra lontana, la si giudica im. 

Possibile, Ma perchè non ci incammine- 
Temo verso questa condizione di cose gra- 
din, con delle riforme facili? I mu: 
nicipi hanno dei poteri nelle loro circo- 
Scrizioni; perchè non si concederà alle 
Camera sindacali il potere di formare dei 
regolamenti, di fare dgi decreti che avreb- 
bero forza di legge nella professione ? 

« Ecco qualcuua delie nostre idee. Esse 
. Ispirano il nostro programma sociale ed il 
Nostro programma elettorale. Da queste 
idee è venuta la nostra formula ‘« un voto 
per famiglia ». 

_=—___#&-@r@0o_____—_r__r_- 

NOTE LETTERARIE 

PARE 
(Max) Confesso di non aver veduta la tra- 

Sedia di G. Eilero, il nostro caro e bril- 
lante scrittore che va, senza fatica, sa- 
lendo l’erta e ripida scala dell’arte scenica, 
Con sempre maggiori speranze o promesse 

Ì raggiungere la su. però ne ho rac- 
colti tanti dati ed impressioni e commenti, 

© rilevati tanti points de couture, tante 
traces caratteristiche, chie mon credo d’er- 
Tare asserendo d’avermene fatta un’opi- 
Dione esatta e tranquilla — due doti ne- 
Cessarie per aver il coraggio di macdarla 
& spasso per la provincia (non dirò mai 
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Camera degli Stati generali, ciò è 

  

    

con ‘altezza tradizionale per la (rapa) 
letteraria. 

Non recriminazi poni adunque, nè critiche, 
rò entrefilets artistici sulla nuova opera 
dell’Ellero ; ma un semplice richiamo s0g- 

uf semplicissima osservazione 

personale; che mt spuntò naturalmente nel 
pensiero, ascendo oggi da una breve per 

manenza nell’aula tepida e piena di pal- 
piti delle Assise di Venezia. 

Avevo fitte in capo due persone, che fu- 
rono dus tragicità vissute, due fati miste- 
tiosamente gravanti su milioni di anime, 

  

gettivo, 

  

dus suizzi, insomma, nelle tenebre pau- 
ross dell’umanità cattiva. Salomé e Mura 

Tarnowscka ! 

Chi le aveva congiunte — nell’anima 
— queste due distanti, e pur così vicine, 
anime di donne tragiche ? 

Chi ?.... Ma lo perdoni il caro professor 
llero; ma fu proprio lui e gli.... avvo- 

cati della Tarnowska. Essi, ibsieme, pur 
ignorandolo, hanno compiuto e vannno 
tuttora compiendo questo riavvicinamento 
tra l’astutissima assassina del fiero Battista 
e l’astutissima assassina dell’ ingenuo Ka- 
marulia... 

Curiosa davvero... 

fisura slanciata e fine 

rievocavo l’elegante 
della: Tarnowscka ; 

e dietro di lei’ m’appariva quella serpen- 
tina e voluttuosa della Salomè ; riudivo le 
concitate difese di quei bravi artisti della 
narola, cha cesellavano in Tribunals delle 
frasi scultorie e  veementi 
la precipitata dinanzi agli occhi dei giudici 
e del pubblico; e mi risuonavano all'orec- 
chio le splendida e buone e gentili scene 
dell’ Ellero, che nel suo dramma non solo 
tenta, ma raggiunga una riabilitazione di 
Salomè. 

Sottosegno quell’una riabilitazione pser- 
chè non mi si fraintendesse, e non mi si 
facesse dire quello che è ben lontano dal 
mio pensiero e dalla... verità. Infatti V'El- 
lero faggiliase una, sia pure comunque, 
riabilitazione morale della ferocissima vi- 
porina domoniasa fisura di Salomè — non 
elà la riabilitazione completa, Ci vuol altro! 
D'altrande la cosa sarebba impossibile av 

che per uno psisolc della portata dei 
nostro serittora, s 

Infatti dal tragico dramma dell’Ellero 

cosa uscì? Una Salomè pietosissima che 

seppe strappare le lacrime a tutti gli spet 

tatori, compresi gli... intellettuali. La colpa 

di 1a anijia d’amore è di Jegeerazza —_ 

OrRrA della Tarnowska ritirati! s’ebbe 

alla mano e dalla volonta déll’artista tatt- 
St attenuanti che, taglio che. decan- 
tato apertamente, penetrano nell’anima 

d tolla o la O 3 anzi la de- 

cidono — 4 bon « scabrose assoluzioni. LEI 
3ro fece una Salomè sticamente per- 

fetta; ma le gettò sopra, a piene mani, 
dei brandelli di bontà, di gentilezza; di 
grazia, di cui egli ha l’anima esuberants- 

mante provvista; e ne fece una fanciulla 

lespera volubile civettuola, biricchina 

che; ma 
s:ssina ‘deliberatamente. E° andato contro 

a storia, l’Ellero? — Non lo dico;  per- 

chè 1009 ben lungi da uno studio critico 
niena regola. Però è andato con 

tro la tradizione — SIRO a quella figur È 

di Salomè che un po’ tutti ci abbiamo fog- 

giata sui libri e sulle scene e nelle re- 

centi disquisizioni straussiana. 

Insomma — per tagliar corto — l’El- 

lero ha subìto l’ influsso della Gritica mo- 

derna che da mezzo secolo tande al salva- 

taggio di tutti i i mostruosi reduts dell’uma- 

nità, ch’hanno striata la storia a colori di 
sangue, da Caino a Nerone a Giuda fino 
dii, Salomò, e a Mura. La cosa è già una 
moda; e nessuno si meraviglia più che 
così vengano stanti i più enormi delitti 9 

vaporizzati i peggiori delinquenti. Delin- 

quenza e delinquenti che non sempre sfug- 
gono dalle maglie del codice penale —- 
sfiggono però a quelle della pubblica ese- 
crazione, rammollita dalle tenerezze senti. 
mentali degli autori sentimentali. 

E’ una bontà anche questa, non c’è che 
dire; e rallegriamoci pure che l’umanità 
non sia tanto cattiva, quanto ce la face- 
vano intravedere i nostri poveri vecchi; 
per questo ho la ferma convinzione, cha se 
Salemè è morta di crepacuore e di rimorsi 
per la testa del Battista staccata per la 
colpa esclusiva di sua madre, come c’ in- 

segna l’ Ellero — debba andare assolta 
anche Maria Nicolaina Tarnowscka dall’as- 
sassinio del conte Kamaroscki. 
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Opario ferroviario 
PARTENZE DA UDINE. 

per Pontebba O. 6, D. 7.58, O. 10.35, 

ce Ao 018.10 ; 

per Cormons 0. 5.45, O. 8, O. 12.50, 
Mis. 15.42, D. 17.25, O. 19.55. 

per Venezia O. 4, A. 8.20 D._11.2 

a 13.10, A. 17.30, D. 20.5; 

S. Giorg 100,8; 49-11; 1019.21. 

per r Civi dale Mis. 6. 8.: 35, 6 15, A. 13.32, 

ITA0CA DO, 
:$. det rieste Mis. 8, 

M. 19.2 

Mis. 13.11, 

Lun A UDINE. 

da Pontebba 0. 7.41, D. 11, 0. 

O. 17.9, D.19.45, O. 22.8. i S 

da Cormons Mis. 7.52, D. 11. i O. 12.50, 

O. 15.20; 0. 18,42 s 22.08. 

da Venezia A. 3.20, D. LAS e 10/A 

PZA 10 
19.40, A. 22.50. 

efficace peiamemici, nervosi Bho Î ISTOM 

per riabilitare 

ah-. 

cattiva, non feroce, non as-. 

  
IHR 17.5, da Treviso | 

da 8, Giorgio 8,30, 9.57, 13.18, 17.35; 
21.43. I 

da Cividale (40, 95lf IBpoae 150 | 
19. 21, 21 28. 

de Tri S. Gi 

Mis. 

Tram a vapore Udine-S. Daniele. 
Partenze da Udine P. G,- 

6.36, 9.5, 11:40, 15.20, 18.34. 

20% 4:04 JOB; 

  

Arrivi a San Daniele : 

16.52, 20,5. 
  

‘Cantarutti Gicva:.ni red. responsabile. 
Udine; tipografia del «Crociato «. 
  

  

I medici hanno adottato la 
Fmulsione SCOTT. 

     

       
la 
ammalati del mio Ambula- 
torio, nella pratica ospitaliera 
e nella clienteli privata. Ho 
avuto sempre a lodarmi della 
spiccata e sicuta virtù tera- 

peutica del rimedio nei morbi 
esaurienti, 

bambini emaciati con tes- 

suto osseo deficiente.” 

La Emulsione SCOTT è preferita 
perchè possiede elementi di cura 
superiori a quelli di 

emulsione 0 preparazione similare. 

  

Ogni bottiglia porta sulla fasciatur 
la marca (pescatore con 
un grosso merluzzo sul 
dorso) che garantisce 
l'autenticità delrimedio 
e quindi i suoi effetti 
salutari. 

La Emulsione SCOTT trovasi in 

tutte le Farmacie, 

   

  

“Da 

  

Assortimento UOVA in vetro, in 

giornalmente fresche 
sl garantisce la lavorazi 

OFFELLERIA 

P.DORTA K&C. 
Eseguisce spedizioni anche all’estero 

Vini vecchi finissimi in bottiglia, Champagne e Liquori 
di primarie Case Estere e Nazionali , Depositi Bomboniere 

Servizi per Nozze e Battesimi 

            

     

        

  

ione con burro naturale 
     
           

     

  

cristallo e in cioccolato decorate 
        
     
      

  

  

Eiiuisione SCOTT agli 

sopratutto nei 

Doti. Prof. PROSPERO GUIDONE, 

Professore nella Ra Università, 
Via S. Gregorio Armeno N° 41, Napell. 

altra ogni 
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n 

Acquistate confeiture e cioccolet 
dal depesito 

FONGA: 
Via P.sta - Palazzo Banca   
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FOSFATO di 
LiQUino DI FERRO È CALCIO 

INI    

   

     

        

Tonico ricostituente di constatata | # 
efficacia, di facilissima digestione, 8; 
> grad: uote sapore. Prezioso “pes is 

bambini nella dentizione e per le gi 
E nella età dello sviluz po. g 
Guarisce anemia, gerofola, ta cha SS 

Pa 

tide. Attestati dei Pre fessori Porro, B 
Gamberini, De-Sanctis, Cattaneo, si 
Lodigiani, "De “ Cristofori 8, See “chi d 

î ar ssa 

De Magistri i, €00, 3 

150 in tulfe le farmaci i AI Nar, È 150 il FUIT FIMACEE È 

Esportazione . Si 

Per l’Italia A. MANZONI o C. Milano- s 
Roma - Genova. di i   bd dd 
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Alfezioni ostetriche 
Dalai “dele Signore 

D.r Prof, CES SARE E 
docente di Clinica Ostetri 

logica della R. ina di P 
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CASA. DI CURA - CONSULTAZIONI 
Gabinetto di FOTOELETTROTERADIA, malattie 

Pelle - Segrete - ie urinario 

  

) p BALLIC med. svesialista allievo 
sla delle cliniche di Vienna 

— CHIRURGIA DELLE VIE e di Parigi, 

   

URINARIE. — Cure dic siali delle malattie 
dela prestata, della vescica, dell’impotenza 

nevrastenia ‘Se ssus n = Fumicazioni mer- 
curiali per cura raj apida inten \siva della sifi- 
lide; — Siero- diagnosi di e - 
Riparto. sp: di medicazioni, ps see con 

da bagni, di degenza 6 ® Paspotis separate. 5 È 

    

VENEZIA. S. Maurizio 2631-32 - Te- 
lefono 780. 
UDINE, Consultazioni tutti i giovedì, 

dalle 8 alle 11, Piazza Vitt. Emun. con 
‘ingresso in Via Belloni N. 10; 

  

| Per inserzioni, cenni mortuari in questo 
giornale come in tutti 

e fuori, rivolgersi alla 

O., di Udine via della 
ditta A. Manzoni : 

Posta 7. 

CLINICA PRIVATA i 

  

    

i periodici di Udine. 

Fabbrica Istrumenti Musicali 

Stanislao Rossetti 
BRESCIA 

Mandolino Palissandro L. 9.50 
Id. con filetti al piano , 10.— 
Id. con scudo tartaruga , 11.— 
Ia. con laccio al piano , 12.— 
id. con scudo e bocca 

Madraperla.. . . , 14.— 
Chitarra con meccanica, 1l.— 
con filetti alla bocca 
con piano e bocca filett. , 

piazdo lucido a filetti , 14. 
orma grande concerto , 16 

  

- Cri, Fanti Flauti, brmonch 

  

CATALOGO ILLUSTRATO GRATIS 
  

Mezzo Secoiow IRIONmAE IUctEss) 

  

\ASTIGLIE MARCHESINI 
CERTIFICATI pi CLINICI e SENTENZE siTRIBUNALI 
L. 0.60 la scatola picco a e L. 1,20 la 
DOPPIA la sola «on istruzione in 8 lingue. 
In Italia si spediscono con Cent. 10 in più. 
Con vaglia di L. 5.50 se ne r icevono 10 dee 
pf CCOLE o 5 delle DOPPIE: per Ester 
in più le spese doganali | (gr. 380. di Dea 
presso Giuseppe Belluzzi Bolo gna (Italia.) 

NALHTTE. NERVOSE 
CASA di CURA 

del dr prof, G. CALLIGARIS 
Docente di Neuropatologia 

nella R. Università di Roma 
UDIN HI 

Piazzale 26 Luglio - Telefono 338 

  

             
     

      

         

      

  

Consultazioni private tutti i giorni 

eccettuati i festivi, ore 10-12 

  

     

    
   

  

  

Ambulatorio per i soli poveri (gratuito 
Martedì e Venerdì, ore 14-15 

    
  

Serramenti di lusso — Arredamenti per Negozi 
= Appartamenti completi sempre pronti 

  

   

     

  

     

  

   
   

   

   

     +++ 

i UDINE - Circonvallazione interna fra le Porte Grazzano 5 
e Venezia, dietro la Chiesa di S. n Telefono N. 95. è 

im PARDIENTI A PRONTI 
    

  

    
  

UDINE - Pinzza Mercatonuovòo (ex $S 
LT tei 

Specialità Broeccati, Stoffe seta, 

da Chiesa e oro fino per ricamo. 

  

    

      

  

    

+ Giacomo) 
«e 
Si 

Passamanieria, Paramenti Sacri 

  

importantissimo assortimento Panni s 

Seterie, Lanerie per signora, 
Stoffe nere Estere e Nazionali. 

Stoffe uomo, Tele inglesi e no- 
strane, Cotonine, Madapolam candidi, Tappeti, Stoffe mobili, 
Tendinaggi, Lana da letto, Imbottite, Coperte lana, Imper- 
meabili, Pizzi candidi in tutte 

manifatture. 

  

le altezze, qualunque articolo 
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SERIES TTT RS AZ Ro e ASS O ERE RIC DINI SA A 

° l'unico premiato all’ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE DI MILANO 1906 col er RIMO ! 

PREMIO - DIPLOMA D’ONO &E - la più alta distinzione accordata alle Dar 

; ; specialità Farmaceutiche, dalla Direzione diSanità Militare viene sommink pe 

È sa 8 Ca strato ai nostri Militari, anche della Colonia Eritrea e della R. Marina. sent 

_ (RIGENERATORE DALLE FORZE) 93 ‘A _L'Ischirogeno, inscritto nella Farmaconea Ufficiale del tegno tend 
È Sd On O iii ° d’Italia (privilegio di poche specialità!) ha il primato sulle numerose imitazioni, 

= E e RE ST perchè non è stato giammai raggiunto nella sua pureute azione curativa. Si 

7 Dalla Clinica e daila Scienza, per 1 costanti effelli cura - Viene prescritto da tutti i Medici del Mondo e, fra le migliaja di affermazioni, de eì i 

Pi nri I mapei dn! CAROLE dello fi pi © & ità ri i to scrive l’illus 4 E ALBIN ca 
di BIPOOTIIITRA TE fini SAMOIE dello FRt ni Ci È brevità riportiamo appena quanto scrive l'illustre Prof. Comm. GIUSEPPE / 9 

Le Sì LA dts SARGUE Uiilù DS de! SISTEMA NERVOSO f Decano di tutti i Professori Universitarii d’ Italia. A 

OGENO è l’unico iucostiluente, che viene perfettamente assimilato in tutte le 
Spi 

  

Egregio Signor Cav. Onorato Battista — Napoli. 
Non l'ho ancora ringraziato del dono gentilissimo, che volle inviarmi molte setti- 

i mane fa, di quattro bottiglie d' Ischirogens. 

sta gioni, anche dagli stomuchi molto deboli, e nelle maggiori infe rinità riesce il rimedio spe- 

cifico per eccellenza; di sizione così pronta e sicura, che Medici e Scienziati lo hanno adottato 
i ribelli, lo preferiscono a qualsiasi preparato del genere. i    

   

      

   

   

  

   

      

   

    

  

  
       

     
        

     
           

    
   

  

  

              

  

  

  

          

% dio, essendo tn ail mento di rispa rmio, agli adulti IORInO anna. ì poteri Il mio silenzio non deve ascriverlo a pigrizia, a negligenza, ad altra ragioneo pretesto. 

s; bambini fornisce i prineipii necessarii al normale sviluppo dell'organismo. [#Xfg i No... maaldeliberato proposito di provare su di me stesso. eda lungo,il suo trovato tera- 

i POSsSaiezza prodotta da gli alsiasi causale Q cca "® fi peutico,per poter attestarnein buona scienza e coscienza, i veramente benefici effetti ottenuti. 

i+ : 4 DISVA L STAR "i5) ii € Senza alcun dubbio, devo al? Ischirogeno il ricupero dell'appetito (quale da anni non 
È ° A ARLE ds fa SR ONSER Y A le FORZE i Siria sisi, ho mai avuto) il miglioramento delle funzioni dell’ apparecchio digerente, e, di conse- La 

GUARISCE: torme ‘CA nia Stomaco so ST csi QUENZA, della nutrizione in genere, la quale era, in principio novembre, assai deperita, i 

3 Serofola=-Debolezza di-ulssaEenaralco 7 medie ueali esaurimenti. nolipostiami ai febbri della | È, ria in seguito alla grave febbre d’infezione sofferta nel passato ottobre. 
* malarìa e in {uitte ie cenvalisscenze ci malatiie acute e croniche. i ASSO : S 5 5 iu stai a end i creda con la massima stima (a 

è} Bou, costa L 3° Per posta L.3,80-4 bott. per posta L.°12-Bott. monstre per posta.L. !13-pagamento anticipato di- i SI ro abbia pertanto It muel più Ser a l ringrazia! nenti e Mi Crede 

cetto ail'Iiyeniore Cav. GNORATG BATTISTA-Farmacia Inglese del Cervo-Napol-Gorso l'mberto 1,119, palazzo proprio [Pea Devotissimo*GIUSEPPE ALBINI e vi 

é/mporiante opuscolo sull’Isohiregero-Anilepsi-Giiceroterpina-Ipnotina si spedisce gratis dietro carta da visita. i sì Direttore dell’ Istituto di Fisiologia sperimentale nella R. Università di Napoli - è la 

di fabbrica licata svi cartonaggio del flaccone, di cui, a richiesta del sigg. Dottori, qui sopra si riporta Il facsimile, a salsacuardia del pubblico centro le sostituzioni e le falsificazioni. 2 dell 

RESSE CIS eo ZZO VO IZ NIE SIE SLI 1A A E IR mer 

di | 

. RO © 
Ine 

E 
usa 

\ e ta 

- i di È 
Lui 

w cost 

una 

8: Vi | Y e e i Rei lam 

ii e 6 6 “ge 3 . INE (Via Paolo Canciani 14 - Casa Angeli) UNI stre 
: ì da 

4 << 3 dop 
Pes 

in 

3 s N) * \ 3 o colt 

NY MIGLIORE DEI COGNAC,A ) Qu 
sE | d e d ] “ I e i NA < di î le } 

i : > ri ) 6 € ®) sa | Lo G 

roduzione della Fabbrica ua 
con 

| fi: lun 
\ o Mr bel 

| ms NI INA 
el 

x HIP ( siot 

ava 1 UL Wo CHEUE din 
/ Sat 

li di ne ver 

vo c'é TARA con suecursali di vendita îi 
7 

ai. 

=; : i i Di i ) i 

VENEZIA ESTE CIVIDALE I si at 

sottoportici 48 - Ruga Rialto 49 Corso Vittorio Emanuele 20 Neo. Luigi Venturini 1. E i per 

È dirimpetto Albergo Friuli eccellente con i ; > {or 

4 ACQUA DI NOCERA-UMBRA al # 
“ Sorgente Angelica ,, È un 

    
      

      

                 
    

   

           

          

       

  

   

    

  

       
  

  

   

  

     

  

  

    

    

        

  

      

      

      

   

        

    

   

   

  

      

    
    

  

   

  

     

      
      

   
    
     

        
      

    

  
        

   
     

    

  

     
   

    

   

  

  

   

  

            

  

    

    

      

   

   

    

   

  

   

    
      
   
    

    

        
       

          

  

  

  

    
        

   

  

   

    
    

    

       

    

    

  
   

        
  

     
  

e g°® la 
i Cor 

——___—— 
_ ris 

Lucido speciaie 4 tro 
i bra Della Fabbrica di Dani: «i Fossi 1 = sa; 3 

i dl | È FI Questo lucido al ci cir.zio | O “ i. 

} (ASS na Una À Se CCAlza it tante ultime invenziosi che rivi. LE VESTI dl SI iò 

i nano la pelle delle scarca. i: mun- ADOPERATE DA TUTTO pai 

tiene invece morbida, densagvie | IL GENERE UMANO — ora 

> TL i un lucido brillante po Chi i SONO CUCITE CON LA 4 qu 

colpi di spazzola. — Vndesi * MACCHINA {2 di L ses A. MANZONI e C. « sicif (L@ HI cpl li 

> Rs: i SE ° a di © ll macisti, Milano, via ©“. 1. : SINGER di 1) ! 
É AA } Î i #i 

OSeqUISCoI 6 le riparazioni ; t 
è | 5 2 4 fe ue e AR eo = 

o e 

| FRANCESCO GOGOLO sti 
Callista ; lui 

Via Savorgnana N. 16 eo "gioia i 

ce US il suo gabinetto dalla © ae Lo ii 
ore 9 alle 17. — Si reca anche e 
domicilio. MACCHINA SINGER eti 

Ro È è stata sostenuta ed aumentata n il 

DURANTE QUARANTA ANNI == de 

Cassa Rucalo di Pros di S. Pino Apostolo di Tarven SALDI Mecca Ò ] O dl DI Î DUE MILIONI DI MACCHINE SINGER bla 
(Società Cooperativa in nome collettivo) si fabbricano e si vendono annualmente 

foi 

Bilancio dell'esercizio 1909 i Li i S 1 ba macchina da cucire di ultimo invenzione BC 

5 = VOSTRI ATTIVO. PASSIVO. p È hi | : N s SS i 

Numerario in Cassa L. 6893.79 | Capitale versato (quote SINGER “66, 1 
Cambiali in portafoglio » 128334.13 sociali da L. 187. 

2 3 gt 

C.ati correnti Capitale ‘ | Fondo di riserva » 106325 E Î E Îu LASGUAT EEA BE RSS I So OD ca 
IR > 10454.30 * 195055 DI PERSEVERANTI FATTI DURANTE CINQUAN- oli 

Mobili, spese d’impianto » 90.96 { Depositi vari Capitali e i i Dis QRASE LE MASGHINE DA al 
Weurti i so erenza 3 #006® RIE I SE ; 5 SE SS dix IRE, RIUNENDO TUTTE LE MIGLIORIE E PER- i : 

E e non ; °° IL Fosfato liquido di ferrro e calcio Pulzoni FEZIONAMENTI CHE POSSANO ESSERE DI s ti 

sa sui prestiti » 1467.57 somministrato ai bambini ne facilita la dentizione =—_- UTILITÀ PRATICA A 

‘ sn i 2 li also che si compie senza fatica ed inconvenienti. È “ di Ù 

omma dell’attivo L, 103,18 omina del passivo L. ai a va = : : x N i I 

3 à i | Il Fosfato liquido di ferro e calcio Pulzoni serve Se SS TR 0 

PROF >< : Sia a a rinforzare e rendere normali le ossa dei bambini (Ie Od ; 

Interessi maturati ne «| Interessi maturati ne I o Ta SS | i ie aa - : 

1909 sui prestiti attivi L. 7639.02 | 1909suidepos. passivi L. 4519.13 alla Rachitide così pure dà vigore ed attività agli i > pi 

Iuter. maturati nel 1909 Spese d’ordinaria ammi- : adolescenti gracili, linfatici e quelli indeboliti 
sul conto corr. attivo >» 265.55 nistrazione | o L70£.63 3 De È 2 O NEGOZI IN UDINE. 9, 

Spese rimborsote » 9.96 | Eregate in beneficenza | una cresciuta troppo rapida e precoce. Via Mercatovecchio N. 6 4 uo 
e Mobile nel È (67.61 Il Fosfato liquido di ferro e calcio Pulzoni per- CIVIDALE # e 

1909 See 425.59 mette inoltre alle giovinette di raggiungere e sor- - Via Carlo Alberto N. S . 5 
” ; ia s x È 7 5 5 : 7 TAT = = S ì 5 128 

Tr paetne 3 500.57 passare il periodo di formazione che è sempre ac- _ HO ONE :- p 

eo ae 3 compagnato da anemia, debolezza, languori. SESa Ì ittorio Emanuele N: 58 i m 

Somma dei profitti L. ‘914.53 — Somma totale L. 7914.53 i i i I 

Si dichiara che il presente bilancio è conforme a verità. i a TL. 125 la bottiglia “> Franco! È è ® e e i 2h ì i 

155 ‘anco per posta L. 2 RSS i i ! 

Il Presidente: D. Pietro Treppo — / Consigleri : Fabris Valentino, i Co SI essanti Ù 

Vanello Antonio, Vincenzo Toffoletti. vengono dati a persone di ogni età, sesso e condizione x 

Tarcento, 6 marzo 1910. sociale, su qualunque circostanza della vita. Scrivere 

Depositato in Cancelleria del Tribunale C. e P. di Udine il dì 15 le domande chiare e specificate, col nome o le iniziali 

É E 5 ” - ? 2A 

E ) 

= Mirzo 1910 al N. 84 reg. Soc. 1785 reg. d’ord. Vol. 28 doc. pub. N. 204. Gella persona lateressato, ed inviare L. 5-15 entro lettera 
» Agga D Il Vice Cancelliere: Pascoli ala I aio qui: 

È È Sr i I racconerdata 0 Cotolina Vaglia e dirigersi al 

__ilsate l'Acqua Chinina Manzoni suini Bi Via Solferino, 13 — BOLOGNA —


